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Napoli, il Loreto Mare trasloca: è caos alla neurochirurgia

di Ettore Mautone



Neurologia, neurochirurgia e neuro-inteventistica: sono le discipline dei gravi traumi, attivate per fronteggiare gli aneurismi cerebrali e curare gli ictus. Mentre il Loreto Mare si svuota (resta solo una guardia specialistica) per il trasferimento in corso all'ospedale del Mare, il Cardarelli scoppia letteralmente di pazienti. Ieri, alle ore 12, nella Neurochirurgia dell'ospedale collinare si contavano 47 pazienti (quasi il doppio dei letti disponibili) e nei giorni precedenti per due volte, di notte, le sale operatorie del grande ospedale sono state occupate da pazienti intubati a fronte del pienone della rianimazione (occupati tutti i 22 posti) e a causa del tutto esaurito registrato nella terapia intensiva post-operatoria dotata di otto posti.

Ma non c'è tanto da meravigliarsi visto lo snodo organizzativo cui è sottoposta la Asl Napoli 1. Per almeno un paio di settimane il Cardarelli resterà l'unico punto di riferimento per traumi e ictus. Sono state infatti definitivamente trasferite lunedì scorso, dal Loreto Mare all'Ospedale del mare, le unità operative di neurologia, neuroradiologia e neurochirurgia, in vista del completo decollo del pronto soccorso a Napoli est. Le liste di attesa ambulatoriali in queste discipline a Napoli 1 erano già bloccate dal 10 gennaio. «Saranno riaperte rende noto il manager della Asl Mario Forlenza nei tempi tecnici strettamente necessari al pieno funzionamento di tali reparti all'Ospedale del mare».
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